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La Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con 
disabilità
 La disabilità è una forma di 

biodiversità umana.
 La disabilità non è generata da 

una diagnosi, ma da un ambiente 
inaccessibile.

La Convenzione ha cancellato vecchi 
paradigmi di discriminazione, che hanno 
impedito alla persone con disabilità di 
accedere alla cultura nel passato.



Cosa si può fare in un luogo della 
cultura

Modificare l’approccio 
ai testi scritti presenti nei musei

Il testo scritto, pur veicolato dal canale visivo, non garantisce la 
piena accessibilità alle persone sorde

I testi scritti nei musei sono troppo difficili, elitari, scritti da esperti 
per esperti. 

Democratizzare la cultura significa anche imparare a proporre 
testi più adatti per tutti i pubblici.



Le Lingue dei Segni come strumento di 
accessibilità e partecipazione

 - Le Lingue dei Segni sono riconosciute, promosse e tutelate dalla Convenzione 
ONU e da varie disposizioni dell’Unione Europea

 - La LIS è riconosciuta dallo Stato Italiano dal 19 maggio 2021

 - La LIS è promossa e tutelata anche dalla Regione Piemonte con la Legge 
Regionale n. 9 del 30 luglio 2012

 - Le Lingue dei Segni sono riconosciute come lingue dal punto di vista 
scientifico sin dagli anni ‘70 del ‘900, e ad oggi ne sono documentate e studiate 
più di 150 in tutto il mondo, anche grazie agli straordinari lavori di scienziati quali 
William Stokoe negli Stati Uniti e in Italia di Virginia Volterra



Cosa si può fare in un museo

I video in Lingua dei Segni

I testi possono essere anche tradotti in Lis, che è una vera e 
propria lingua e  che è utilizzata da un’ampia comunità in tutta 
Italia

 I video necessitano di un setting specifico (durata, colori dello 
sfondo, abbigliamento dell’attore) ed è opportuno che gli attori 
stessi siano sordi.

Vediamone un esempio prodotto per l’Archivio di Stato di Torino.















Prevedere sezioni dedicate nei siti del museo
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